
 
 

Documento Progettuale  
a cura dell’Ufficio di Piano del sub-ambito di Viadana 

“CO-PROGRAMMAZIONE finalizzata alla stesura del Piano di Zona 2021/2023” 
 

Entro il 31 dicembre 2021 l’Ambito territoriale “Oglio Po” dovrà approvare il Piano di Zona 2021/2023. 
L’Ambito comprende 27 comuni: 10 viadanesi (n. abitanti 46975) 17 casalaschi (n. abitanti 37365).  

Il Piano di Zona è il documento di programmazione tecnica, politica ed economica che determina il futuro 
delle politiche sociali di questo territorio per il triennio di validità.  

Il sub ambito di Viadana, mantenendo la propria autonomia nella gestione della fase di lettura del bisogno 
del proprio territorio di competenza, ha scelto di utilizzare lo strumento della CO-PROGRAMMAZIONE. 

Gli Amministratori e l’Ufficio di Piano dell’Azienda S.C. “Oglio Po”, con questo Avviso di CO-
PROGRAMMAZIONE, danno inizio ad un percorso che li impegna formalmente a promuovere ed attivare 
un dialogo aperto e costruttivo con tutti i soggetti pubblici, privati, formali e informali, presenti nella 
comunità rappresentata dai dieci comuni soci. In particolare con quelli che riterranno di manifestare il proprio 
interesse a partecipare dando il proprio contributo alla costruzione di questo fondamentale strumento di 
programmazione delle politiche sociali. 

Obiettivo della procedura sarà quello di arricchire il quadro conoscitivo dell’Azienda in modo da poter 
definire e promuovere:  

 l’attualità e la consistenza DEI BISOGNI della comunità di riferimento; 
 l’attivazione di una relazione di collaborazione in termini di conoscenza, di elaborazione 

congiunta di possibili proposte per la risoluzione delle problematiche individuate; 
 la qualificazione della spesa pubblica, anche mediante l’attivazione di risorse economiche 

ulteriori rispetto a quelle disponibili da parte dell’amministrazione procedente; 
 infine, la costruzione di un clima di reciproca fiducia fra i partecipanti al Tavolo di co-

programmazione, quale espressione dell’esercizio di funzioni pubbliche in attuazione del 
principio di sussidiarietà orizzontale, previsto dall’art. 118, c. 4, Costituzione. 

Inizieremo un percorso di CONOSCENZA reciproca e di CONFRONTO aperto sui temi cruciali che riguardano 
la COMUNITÀ e la FAMIGLIA. Metteremo a fuoco “LE PRIORITÀ”.   

Questo percorso non si concluderà con la stesura del Piano di Zona ma la sfida è rappresentata dal dare inizio 
alla CO-COSTRUZIONE di una “COMUNITÀ” CO-RESPONSABILE con le antenne sempre alzate per ascoltare i 
bisogni delle famiglie e in grado di CO-PROGETTARE risposte efficaci.    

Considerato che la parte più arricchente è sempre il viaggio e non la meta, questo viaggio rappresenterà per 
tutti un’occasione: 

 per gli addetti ai lavori, per sperimentare sul campo l’efficacia del “lavoro sociale di comunità”;  
 per i politici, per esaminare da vicino la loro comunità, mettere i problemi sotto un riflettore e 

sperimentare la co-responsabilità delle scelte;  
 per il privato sociale, per esprimere il proprio “sentire” essendo parte attiva nella programmazione 

degli interventi e nella futura co-progettazione;  
 per le realtà informali, per esserci e far sentire la propria voce. 



Requisito imprescindibile per la partecipazione sarà la disponibilità ad “uscire” dal proprio “vestito” ed 
essere pronti ad entrare nel “vestito” degli altri.  

La partecipazione richiede la capacità di sentirsi “COMUNITA’” ancora prima che dirigente, assistente sociale, 
sindaco/assessore, volontario, cittadino…. 

La CO-PROGRAMMAZIONE richiederà che ognuno diventi “RICERCATORE” e porti, oltre al proprio punto di 
vista o quello del proprio ente di appartenenza, anche il punto di vista di un campione eterogeneo di cittadini 
di questo territorio. 

Per garantire il contatto con il tessuto sociale e la creazione di gruppi di lavoro che vivono “dal di dentro”  le 
dinamiche “buone o cattive” che nascono e crescono in un determinato luogo, si è deciso di lavorare su 
MICRO TERRITORI:  

 

L’U.d.P. valuta prioritario un approccio che consideri centrale il tema della FAMIGLIA CONSIDERATA COME 
ECOSISTEMA. I punti fermi alla base della programmazione sono riassunti nella tabella che segue. Le Aree di 
welfare verranno trattate in modo trasversale, prevedendo l’integrazione tra spazi di intervento fino ad ora 
distinti e attivando sinergie multi-area e multi-livello. 

 

Per l’Ufficio di Piano il Direttore 

Dott. Moreno Orlandelli 

Documento firmato digitalmente  

Viadana centro e frazioni sud

n. 18000 abitanti 

Dosolo, Pomponesco, frazioni nord Viadana

n. 7000 abitanti 

Marcaria, Sabbioneta, Commessaggio, 
Gazzuolo

n. 13800 abitanti 

Bozzolo, Rivarolo M., San Martino D/A

n. 8000 abitanti 

La co-programmazione si svolgerà in 
n. 4 MICRO TERRITORI


